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IN LIBRERIA

MONTAGNA
ANNUARIO GISM 2025

La pubblicazione storica del GISM 
(Gruppo Italiano Scrittori di Mon-
tagna) ha visto la collaborazione di 
importanti firme legate all'ambiente 
montano costruire un percorso attorno 
al tema della "libertà del limite", scelto 
per questa edizione. 
Il Presidente Marco Blatto nel suo 
editoriale chiarisce bene il concetto di 
limite, dibattuto poi nelle pagine se-
guenti, facendo un rapido excursus 
storico sul rapporto uomo – alpinismo 
– montagna, che chiude con queste 
righe, che rappresentano il cuore del-
la montagna del futuro. Scrive Blatto: 
“È così necessario, più che mai, ritro-
vare oggi una sacralità della mon-
tagna, restituendole quel mistero e 
quella magia che abbiamo annientato, 
violentandola e sfruttandola in ogni 
modo possibile. Risanare l’equivoco 
“montagna=libertà”, che è divenuto la 
scusa per agire in modo indiscrimina-
to e senza limiti, riscoprendo, al con-
trario, che è la montagna a educarci ai 
nostri limiti fisici e morali, attraverso 
un dialogo che va colto in profondità. 
In questo “senso del limite” risiede, 
probabilmente, la via più genuina alla 
“liberazione”.”
Nelle pagine introduttive, Gogna, 
Michieli, Camanni e lo stesso Blatto 
sviluppano maggiormente il sugge-
rimento tematico, sottolineando in 
particolare il pericolo che l'uso della 
tecnologia, specialmente in montagna, 
possa confondere il senso umano del li-
mite, con la perdita dei valori ancestrali 
dell'essere umano.
La lettura dell'Annuario, dopo questa 
prima parte di approfondimento del 
tema, continua agile e piacevole con 
una bella raccolta di scritti dei soci, che 
raccontano storie di vario genere ma 
sempre vive e di spessore. 

Molte pagine rispecchiano racconti o 
memorie storiche, dall’ufficiale delle 
Truppe alpine Guido Ferrari all’ex dan-
zatrice Leni Riefensthal, dal grecista 
Manara Valgimigli all’esploratore Pier-
re Joseph Dayné, dallo scalatore Ales-
sandro Masucci fino al ricordo del sa-
cerdote e guida alpina don Tita Soraruf. 
Non manca un bel riconoscimento dei 
cento anni delle sezioni CAI altoatesine 
di Bressanone, Brunico e Merano ed un 
dettagliato resoconto sui cambiamenti 
climatici in alta quota. 
Ma ci sono spazi per raccontare anche 
della Linea Cadorna, che corre sulle 
montagne del Verbano, per l’elogio di 
montagne mitiche come il Monviso, o 
sconosciute come il Pizzo d’Andolla. 
E poi c’è spazio per racconti emoziona-
li, come “Il guado” e “Il ponte tibetano”, 
o per ricordi come “Filò”, ed altri anco-
ra. 
Prima della sezione dedicata alla figu-
ra del geografo Nangeroni, si può ap-
prezzare un bel portfolio di fotografie 
di montagne immortalate dai soci, che 
ben si sposano con la precedente se-
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zione di dipinti, creando un piacevole 
“stacco” all’interno della corposa parte 
dei racconti.
Il bel volume si conclude con un’ampia 
sezione dedicata alla Vita del GISM, 
che raccoglie le biografie dei nuovi soci 
accademici ed esplora nel proprio pas-
sato i soci onorari che si sono succedu-
ti in questi quasi cento anni di vita del 
sodalizio, a partire da Guido Rey fino 
a Dino Buzzati, ai quali si affiancano i 
due nomi di fresca nomina: Dante Colli 
e Irene Affentranger. 
Dopo un breve ma significativo pas-
saggio sul Premio letterario “Walter 
Bonatti”, inserito nelle Orobie Film 
Festival promosso da Associazione 
Montagna Italia, si aprono le pagine 
della memoria dei soci mancati nel cor-
so dell’anno precedente, con brevi ma 
incisive biografie, prima di elencare, in 
generoso ricordo, l’elenco di tutti i soci 
defunti dalla fondazione del GISM nel 
1929 fino ad oggi.
Con una buona intuizione, per non ap-
pesantire il volume, completa la pub-
blicazione un fascicoletto a parte che 
riepiloga tutti i soci attivi del sodalizio.
In conclusione, si può affermare che 
questo volume è un bel mix di alpini-
smo, pensieri, idee, storia, letteratura, 
pittura e fotografia, con un comple-
mento accattivante sulla vita del Soda-
lizio, che in vista del centenario di fon-
dazione appare più attivo che mai.
Il volume, edito da Bradipolibri, è di-
sponibile al pubblico al prezzo di 15 
euro e può essere richiesto scrivendo 
direttamente a edizioni@bradipolibri.
it.
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CIVETTA NORD-OVEST

“Mi sai dire perché questa montagna 
si chiama Civetta?” – “Perché la in-
canta…” diceva già Emilio Comici negli 
anni 30, descrivendo questa parete così 
maestosa ed imponente da essere rap-
presentata su tantissime copertine di 
libri, riviste o manifesti alpini.
Correva l’anno 1981 quando, percor-
rendo la ferrata degli Alleghesi, intra-
vidi per la prima volta, fra le nuvole che 
salivano veloci, la parete Nord-Ovest 
della Civetta. La giornata era fredda e 
poi si sarebbe girata in nevischio; nel 
mio giovane ardore adolescenziale, in-
tuii che quella era una parete davvero 
alpina, immensa e paurosa: sporgermi 
per guardarla meglio mi incuteva un 
fortissimo timore e queste sensazioni 
interiori mi sono rimaste dentro, intat-
te.
7 Agosto 1925: Gustav Lettenbauer ed 
Emil Solleder aprono, in giornata, la 
grande via sulla Nord-Ovest che diven-
terà la prima “iconica” via di sesto gra-
do. In realtà oggi sappiamo benissimo 
che non fu davvero la prima via di sesto 
grado, ma così quest’itinerario è stato 
“fissato” nella storia dell’alpinismo.
Quest’anno, 2025, cadono i significati-
vi 100 anni di questa salita ed io avevo 
fatto balenare l’idea al nostro Direttore 
Guido, di mandargli un bel reportage di 
questa salita.
Ma il “Regno del Sesto Grado” e la 
“Wand aller Wände” ovvero la “Pare-
te delle Pareti”, alta circa un chilome-
tro e lunga oltre due chilometri, non è 
proprio una passeggiata e, complici le 
meno stressanti arrampicate sportive 
in falesia e forse il meteo non troppo 
ideale … insomma, quando mi sono 
deciso finalmente a salirla, era davvero 
troppo tardi …
Beh, non si tratta solo di pigrizia, ma 
piuttosto di un timore reverenziale: a 
camminare sui ripidi ghiaioni sotto la 


